
EPISTOLA
 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (4, 25 – 32)
 

Fratelli, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità al suo 

prossimo, perché siamo membra gli uni degli altri. Adiratevi, 

ma non peccate; non tramonti il sole sopra la vostra ira, e non 

date spazio al diavolo. Chi rubava non rubi più, anzi lavori 

operando il bene con le proprie mani, per poter condividere 

con chi si trova nel bisogno. Nessuna parola cattiva esca dalla 

vostra bocca, ma piuttosto parole buone che possano servire 

per un’opportuna edificazione, giovando a quelli che 

ascoltano. E non vogliate rattristare lo Spirito Santo di Dio, 

con il quale foste segnati per il giorno della redenzione. 

Scompaiano da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e 

maldicenze con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli 

gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda 

come Dio ha perdonato a voi in Cristo. 

VANGELO
 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (4. 38 – 44)
 

In quel tempo, Gesù entrò nella casa di Simone. La suocera 

di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per 

lei. Si chinò su di lei, comandò alla febbre e la febbre la lasciò. 

E subito si alzò in piedi e li serviva. Al calar del sole, tutti 

quelli che avevano infermi affetti da varie malattie li 



condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li 

guariva. Da molti uscivano anche demòni, gridando: «Tu sei 

il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava 

parlare, perché sapevano che era lui il Cristo. Sul far del 

giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo 

cercavano, lo raggiunsero e tentarono di trattenerlo perché 

non se ne andasse via. Egli però disse loro: «È necessario che 

io annunci la buona notizia del regno di Dio anche alle altre 

città; per questo sono stato mandato». E andava predicando 

nelle sinagoghe della Giudea.  

 


